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forze, io l’ho  sp ronato , ho  s tud ia to  con lui tu tte  le m a­
terie  del p rog ram m a per l’ esam e allo S tato M aggiore, 
g li ho  fatto  anim o nelle o re  di ab b a ttim en to » . È questo 
un m ale inguarib ile?  Ma C èchov sa bene che se questa 
generazione non guarirà , tu ttav ia  la sua sofferenza è fatta 
p e r  il bene e per la g u arig io n e  di quella avvenire.

T u tto  ciò co rrispondeva al sen tim ento  del popo lo  russo, 
e co rrisponde , a veder bene in fondo, al sentim ento  di 
tu tti i popoli, e di tu tte  le classi che per rag ion i eguali o 
sim ili vengono  a trovarsi nelle stesse condizioni. Ivànov 
T repljòv, zio V ania, P rozorov  delle « T re  sorelle»  non sono 
« tipi », m a personificazioni appena  sbozzate, di tu tta  la 
a tm osfera sp irituale , personificazioni che ognu n o  può com ­
pletare secondo  il p ro p rio  sen tim ento  e il p ro p rio  to r­
m ento.

A questa fusione tra  lo spe tta to re  e la rappresentazione 
rich iesta  dai dram m i di C èchov corrisponde m eravigliosa­
m ente il T ea tro  a rtistico  di M osca.

La m inuziosa cura di partico la ri d ’ am bien te con cui i 
dram m i di C èchov furono  messi sulle scene del T eatro  di 
A rte, con tribu ì al lo ro  successo, com e ho detto , nel senso, 
che ponendo  i personagg i nell’ am bien te p iù  esatto , risp o n ­
den te  alla lo ro  situazione e a ll’ azione, 1’ attenzione dello 
spe tta to re  poteva m agg io rm ente  concen trarsi sug li stati d ’a ­
nim o, sul puram ente  um ano che è in ciascuno  di essi.

P er o ttenere questo  risu lta to , Cèchov, com e notava un 
critico russo , si com portava verso  i suoi personagg i a quel 
m odo che T aine si com portava nelle analisi degli scrittori, 
cercandone cioè la facu lté  maitresse. N on si tra tta  cioè di 
d a r  delle biografie , m a di com prendere  com e l’ anim o si 
com porta  in date circostanze e non  l’ an im o in generale, 
chè a  ben considerare, dei tipi in sè, in quanto  tali, non 
esistono, ma quel determ inato  individuo, il quale però  non


